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Emissione del francobollo commemorativo dei Cento anni dell'Unione: tutto in diretta SlashRadio e Zoom

  Lunedì 26 ottobre alle 10,30 abbiamo celebrato tutti insieme in diretta Radio e Zoom i Cento anni dell'Unione con la cerimonia di emissione e annullo del francobollo commemorativo emesso da Poste Italiane e Ministero dello Sviluppo Economico. La cerimonia dell'«annullo» si è svolta a Genova, in onore dei nostri «Padri fondatori», nel Salone del palazzo delle Poste, alla presenza del Presidente Regionale Uici Arturo Vivaldi e del Presidente della Sezione territoriale Franco Pugliese. Contemporaneamente a Roma, la Presidenza Nazionale si è collegata in streaming audio e video per celebrare insieme l'emissione del francobollo del centenario e spegnere le cento candeline della torta di compleanno.

  Abbiamo invitato tutti a partecipare on line, tramite la nostra SlashRadio o il collegamento via Zoom, per essere vicini all'Unione nel giorno più bello e glorioso che ricorda la sua fondazione, tenendoci idealmente per mano in una catena di affetto e unità che corra lungo l'Italia intera. Anche la pagina Facebook e il canale Youtube della Presidenza Nazionale hanno riprodotto l'evento in diretta.

  Presenza e vicinanza erano particolarmente auspicabili anche in considerazione della difficilissima situazione di emergenza sanitaria che tanto sta segnando la vita del Paese, delle persone che rappresentiamo e delle nostre stesse strutture associative, rendendoci impossibile lo svolgimento in presenza degli eventi che avevamo programmato e organizzato.

  Nel pomeriggio invece, dalle 15,00 alle 18,00, una lunga diretta di SlashRadio per ricordare e onorare ancora, tutti insieme, il nostro centesimo compleanno con la partecipazione degli ascoltatori e dei dirigenti associativi nazionali, regionali e territoriali.
Uici: oggi l'anniversario dei primi 100 anni d'impegno per 2 milioni di disabili visivi

(da «Repubblica.it» del 26 ottobre 2020)
  Nel ricordare il Centenario, l'associazione chiede attenzione e gesti concreti per le persone tra le più penalizzate dal distanziamento sociale. L'occasione del Recovery Fund.

  Compie oggi 100 anni l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (Uici), l'associazione di rappresentanza e tutela degli interessi dei circa 2 milioni di cittadini italiani ciechi e ipovedenti. Per l'occasione, ricorda il suo Centenario con un evento in streaming nel rispetto delle disposizioni sull'emergenza sanitaria. L'evento è organizzato in simultanea tra la sede nazionale, enti e istituzioni e la sede di Poste Italiane a Genova, città dove Uici fu fondata proprio il 26 ottobre. L'Unione Ciechi intende onorare 100 anni di impegno e dedizione in favore dei diritti delle persone con disabilità visiva per i quali il nostro Paese ha realizzato importanti traguardi di inclusione e civiltà. Allo stesso tempo si vuole ribadire quanto sia importante prestare la massima attenzione alle difficoltà dei cittadini con disabilità visiva, tra i più penalizzati dal distanziamento sociale e dalle nuove regole di protezione e convivenza imposte dall'emergenza sanitaria.

  L'impegno per nuovi traguardi di civiltà. «Per l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti» commenta il presidente di Uici Mario Barbuto «oggi è una giornata di commozione, soddisfazione e orgoglio. La strada percorsa dai nostri predecessori per la conquista di diritti basilari costituisce per noi tutti l'esempio da seguire per ottenere nuovi traguardi di civiltà, uguaglianza e cittadinanza consapevole. L'esempio dei padri fondatori ci farà da guida nel nostro impegno quotidiano accanto ai ciechi offrendo loro tutta la nostra rete di strutture e di supporto presenti in ogni angolo d'Italia. Certo» ha aggiunto Barbuto «questo non è il modo in cui avremmo immaginato le celebrazioni del nostro Centenario». L'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti esprime anche soddisfazione per la vicinanza delle istituzioni, in particolare del Capo dello Stato, al quale ha voluto conferire il Premio Louis Braille, massimo riconoscimento nazionale per l'impegno sul tema della disabilità visiva.

  L'emissione del francobollo commemorativo. Anche la Rai sostiene l'impegno dell'Unione, perché da oggi, per una settimana, manderà in onda quotidianamente lo spot del Centenario. E infine, Poste Italiane che, in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dello Sviluppo Economico, ha dedicato al Centenario un francobollo commemorativo emesso durante l'incontro in streaming con una breve ma significativa cerimonia. Con il Centenario l'Uici vuole anche attrarre l'attenzione delle istituzioni e della cittadinanza sui gravissimi temi della disabilità plurima che sono divenuti ormai una priorità assoluta e che richiedono interventi significativi per portare sollievo alle famiglie e restituire dignità alle persone che ne sono colpite.
  Una proposta concreta e attivabile. Potrebbe essere quella, nel breve, di destinare almeno lo 0,1% dei 209 miliardi messi a disposizione per il nostro Paese con il Recovery Fund Europeo per l'adozione di Piano di interventi straordinari rivolto alle persone con disabilità e alle loro famiglie. Una quota minima che potrebbe tuttavia fare una grande differenza, realizzando finalmente un Piano nazionale, di aiuto e supporto nei settori della ricerca, della tecnologia, della prevenzione e dell'accoglienza. Per il Centenario Uici, tanti partner di eccellenza e sponsor di alto profilo. Il Centenario coinvolge una serie di partner di eccellenza che nel loro insieme rappresentano il «sistema» delle competenze e della rete di supporto rivolta ai disabili visivi e alle loro famiglie.
  Brevi cenni storici sull'Associazione. Dalla fondazione a Genova nel 1920, sono seguiti 100 anni di impegno dell'Uici per l'uguaglianza e la libertà dei non vedenti. Tutto ebbe inizio nel capoluogo ligure il 26 ottobre 1920 ad opera di Aurelio Nicolodi, un giovane ufficiale trentino che aveva perduto la vista durante la prima guerra mondiale e che, dopo essersi visto negare il diritto a poter lavorare, iniziò ad avviare un percorso di consapevolezza e solidarietà tra i ciechi affinché si unissero in un senso comune di rappresentanza. Attraverso la sua sede nazionale di Roma, 21 sedi regionali e 107 territoriali l'Uici dà ascolto e sostegno alle persone affette da disabilità visiva lavorando in una logica di rete e coordinamento con altri soggetti attivi sul territorio.

  I Partner d'eccellenza
  Biblioteca Regina Margherita (Monza), Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi (Roma), Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione (Roma), Museo Anteros presso l'Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza (Bologna), Centro Regionale Helen Keller (Messina), Stamperia Regionale Braille con il Polo Tattile Multimediale (Catania), Istituto dei Ciechi di Milano, Club Italiano del Braille (Roma), Istituto Nazionale Valutazione Ausili e Tecnologie di Uici (Roma), Museo Tattile Statale Omero (Ancona), Fondazione Lia-Libri Italiani Accessibili (Milano). Supportano l'evento anche Voice Systems, Letismart, Proxima e MaiTai, mentre sponsor ufficiali sono Banca d'Italia, Enel Cuore, Coca-Cola, Semaforica, Icam, Fabiano Editore.
Quirinale, premio Braille a Mattarella per l'impegno in favore della disabilità visiva
(da «Ilsole24ore.it» del 19 ottobre 2020)
  Al capo dello Stato è stata offerta la Medaglia d'oro del Centenario, accompagnata da una pergamena scritta in alfabeto Braille e in caratteri ingranditi per gli ipovedenti
  Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella, in occasione delle celebrazioni per i cento anni di fondazione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (Uici), ha ricevuto al Quirinale una delegazione dell'Associazione guidata dal presidente Mario Barbuto. «Un gesto di attenzione da parte della massima autorità dello Stato» ha sottolineato l'Uici in una nota «che riconferma il legame di stima, vicinanza e affetto profondo che unisce in modo particolare la Uici alla persona del Presidente della Repubblica. L'incontro ha rappresentato innanzitutto l'occasione per ricordare come il nostro Paese sia stato tra i primi ad affermare i diritti dei cittadini con disabilità visiva grazie all'adozione di provvedimenti lungimiranti, primo fra tutti il riconoscimento all'Unione della rappresentanza e tutela degli interessi materiali e morali dei minorati della vista avvenuto nel settembre del 1947».
  Una medaglia d'oro e una pergamena in alfabeto Braille al capo dello Stato

  Nel corso dell'incontro è stato ribadito come da allora il tessuto legislativo che regola la vita dei non vedenti è andato via via progredendo sino ai nostri giorni, tanto da raggiungere livelli di qualità ed eccellenza, anche se è ancora lontano dall'aver conseguito quella piena emancipazione sociale e civile che rimane l'obiettivo fondamentale della mission dell'Unione. «In questo percorso» ha sottolineato il presidente dell'Unione Mario Barbuto «il mondo della disabilità visiva ha sempre potuto contare sulla vicinanza solidale del Quirinale e negli ultimi anni, in particolare, del presidente Mattarella, al quale l'Unione ha voluto oggi conferire il Premio Louis Braille, massimo riconoscimento nazionale per l'impegno in favore della disabilità visiva». Al presidente è stata offerta la Medaglia d'oro del Centenario, accompagnata da una pergamena scritta in alfabeto Braille e in caratteri ingranditi per gli ipovedenti.
  Le sfide per le pari opportunità

  «Nel ringraziare il presidente Mattarella per la sensibilità nei confronti del nostro mondo» ha proseguito Barbuto «vogliamo ribadire quanto resti indispensabile un impegno di tutte le istituzioni per realizzare una società fondata sulle pari opportunità per i circa due milioni di cittadini italiani ciechi o ipovedenti. Il futuro ci porrà del resto nuove sfide, come quelle legate alla pluridisabilità, chiedendoci di ripensare in modo critico e realistico alle politiche di inclusione a loro riservate».
Storia dell'Unione - seconda parte (di Vincenzo Massa)
  La Presidenza Daniele
  Nel 1996 viene reso attivo il sito internet dell'Uic e il presidente saluta così i primi fruitori: «A coloro e a quelli che verranno nei giorni avvenire, il benvenuto del Presidente Nazionale che ha creduto sin dall'inizio a questa iniziativa e la considera di portata rivoluzionaria, perché incide profondamente nel costume, nella cultura e nella vita dei ciechi italiani. La rete internet costituisce uno strumento prezioso per creare un circuito virtuoso che vada dal centro alla periferia. La Presidenza e la Direzione Nazionale faranno fino in fondo il loro dovere, ma come scriveva un famoso pedagogista americano: si può condurre il cavallo alla fonte ma non si può costringerlo a bere». Ha inizio il cammino verso il terzo millennio e la lunga lotta per non restare fuori dai cambiamenti e dall'innovazione tecnologica che diviene sempre più istantanea. L'Uic capisce bene che oltre alla rappresentanza è giunto il momento di erogare servizi dedicati ai minorati della vista italiani. In questa rivoluzione tecnologica anche il servizio del libro parlato si rinnova abbandonando la vecchia cassetta e passando ai più moderni e funzionali cd. Nel 1997 il Raid ciclistico in tandem celebra il suo decennale attraversando i due mari da Cosenza a Reggio Calabria riscuotendo un grande successo per la presenza di cittadini e istituzioni che per la prima volta si avvicinavano al mondo dei ciechi. A novembre del 1997 si svolge in Sicilia il XIX Congresso Nazionale, il presidente nazionale Tommaso Daniele in un passaggio del suo intervento iniziale sottolinea: «Rischiamo le pari opportunità, quelle scritte nella Costituzione Italiana del 1948, articolo 3 comma II secondo cui è dovere dello Stato rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono al cittadino di partecipare attivamente e produttivamente alla vita del proprio paese». E poi continua: «un traguardo che rischia di essere un miraggio, se non riusciremo a incidere profondamente sulle coscienze di coloro che detengono il potere economico, politico e sindacale e, soprattutto, se non riusciremo a scaldare il cuore della cosiddetta società civile». Alla fine dei lavori Tommaso Daniele viene riconfermato Presidente nazionale e insieme al nuovo Consiglio nazionale sarà chiamato ad accompagnare l'Uic nel terzo millennio con l'impegno solenne di difendere le pari opportunità.

  L'anno 2000 vede spiccare l'approvazione del decreto Salvi in materia di lavoro, che individua nuove professioni per i ciechi: l'addetto agli uffici per le relazioni con il pubblico, l'addetto alla gestione di banche dati, l'operatore di marketing, estendendo loro tutti i benefici previsti dalla legge 113-85 a favore dei centralinisti telefonici ciechi. Il decreto Salvi è solo il punto di arrivo di un lungo percorso che ha visto prima difendere con fatica, ma con successo, le varie leggi sul collocamento obbligatorio dei ciechi, seriamente minacciate dalle prime formulazioni della riforma sul lavoro dei disabili e poi ottenere dal Parlamento una norma fondamentale per il lavoro futuro dei ciechi che attribuisce al Ministero del Lavoro la facoltà di individuare, con proprio decreto, nuove figure professionali di lavoratori ciechi. La legge 69-2000, in materia di istruzione, che stanzia cospicui fondi per la riforma degli istituti atipici per l'educazione dei ciechi e dei sordomuti nella prospettiva di favorire e sostenere la loro integrazione scolastica. Un traguardo lungamente inseguito, quasi un sogno proibito dell'Unione Italiana dei Ciechi che da vent'anni vede nella istituzione di centri regionali di risorse la chiave per superare carenze e disfunzioni dell'integrazione scolastica. Un traguardo ed un sogno resi impossibili dalla feroce ostilità del Ministero della Pubblica Istruzione, degli altri invalidi e di alcuni gruppi di ciechi innamorati della teoria delle intese tra gli enti locali, mai realizzata in Italia. La legge, che istituisce il Museo Nazionale Tattile «Omero» in Ancona e che stanzia 500 milioni all'anno per la sua gestione, rappresenta un altro segno più nel bilancio del 2000 e premia giustamente l'impegno e la dedizione di Aldo Grassini, che con amore e competenza ha creato il Museo in quella città. Ma anche in questo caso non c'è rosa senza spine. Infatti la legge in parola non ha ancora trovato attuazione per le lentezze burocratiche del Comune di Ancona, del Ministero dei Beni Culturali e degli altri enti pubblici coinvolti. E ciò nonostante l'impegno di Aldo Grassini e le sollecitazioni della Presidenza Nazionale. In verità, il 2000 si è anche chiuso sotto i migliori auspici, poiché negli ultimi due mesi dell'anno sono stati approvati tre provvedimenti di grande interesse per i ciechi italiani: la legge quadro sull'assistenza, l'estensione ai ciechi dei benefici previsti per i disabili motori per l'acquisto dell'autovettura ed infine lo stanziamento nella finanziaria di 87 miliardi per aumentare l'indennità speciale dei ciechi ventesimisti. Solo qualche parola sui benefici fiscali per l'acquisto dell'autovettura: la detrazione del 19% dall'Irpef, la riduzione della aliquota Iva al 4%, la esenzione dal pagamento dell'imposta di bollo rappresentano un risultato insperato per le attività associative del 2000, sono state segnate particolarmente dall'impegno per celebrare gli 80 anni di vita e di storia dell'Unione Italiana dei Ciechi. Ma l'impegno associativo per l'80o anniversario dell'Unione Italiana dei Ciechi non si esaurisce nei momenti celebrativi, trae invece spunto da essi per mobilitare la categoria nella direzione di un riassetto organizzativo delle strutture periferiche e di una presa di coscienza delle grandi sfide dell'era moderna. Purtroppo l'anno dell'80o anniversario è stato anche l'anno della morte di Gianni Fucà, l'ideatore ed il fondatore del Centro di Consulenza e di Documentazione Giuridica che ora porta il suo nome. In questo stesso anno il presidente Daniele viene nominato, all'interno dell'Unione Europea dei Ciechi, a rappresentare l'Ebu nella sua veste di vice presidente presso il Consiglio d'Europa. «Il ruolo dell'associazionismo nell'era della globalizzazione» tiene banco nella discussione fra i dirigenti associativi che si preparano al XX Congresso Nazionale. Il Congresso Nazionale conferma il gruppo dirigente uscente; dal Presidente al Consiglio Nazionale, anche se la domanda forte di quell'assise fu il calo della partecipazione alla vita associativa da parte di giovani e donne a cui bisognava dare risposta. Il cammino avviato, dunque, del riassetto organizzativo deve proseguire con forza affinché l'Uic non perda la sua credibilità e efficacia come associazione. Il 2002 è la fotografia di un cantiere sempre aperto, straordinariamente operoso, in cui le mani del Presidente Nazionale, della Direzione Nazionale, del Consiglio Nazionale, delle numerose Commissioni di lavoro e di tutte le strutture territoriali, si muovono armonicamente per la realizzazione di un disegno condiviso. Il 2003 è caratterizzato dalla scarsità delle risorse economiche che torna tragicamente di attualità con l'avvento della cosiddetta globalizzazione che ha esasperato il primato della economia sulla politica, mettendo in crisi le conquiste dello stato sociale fiore all'occhiello della civiltà mediterranea. Tutto questo durante l'anno europeo dedicato alle persone con disabilità. Durante il 2003 governi e parlamenti di tutta Europa hanno fatto a gara per scrivere pagine di retorica sui diritti dei disabili e un Ministro del Governo italiano che, durante la conferenza di lancio dell'anno europeo a Bari, annunciò la grande rivoluzione «non saranno più i disabili ad andare verso lo Stato, sarà lo Stato ad andare verso i disabili», restarono parole che si sono sciolte come neve al sole. Il 2003 segna anche la fine del mandato di presidente della Fand del prof Daniele. Nel 2004 la più grande visibilità è stata raggiunta con la celebrazione del Cinquantesimo anniversario della «Marcia del dolore», visibilità che ha avuto il suo momento clou nella partecipazione alla popolare trasmissione «Domenica In», partecipazione che è durata vari minuti ed ha avuto il pregio di mandare in onda alcune toccanti immagini della marcia, che hanno commosso l'opinione pubblica e i tanti superstiti di quello storico evento.

  Una grande edizione del raid in tandem e pedalò e 800 persone che prendono parte al Congresso Nazionale di Orosei in Sardegna segnalano la vivacità di un'associazione che è appena riuscita a rispingere al mittente gli attacchi all'associazione per diminuirne l'autorevolezza. Ecco alcune battute con cui il presidente nazionale dell'Uici descrive il 2006 chiamando all'impegno oltre ogni ostacolo la dirigenza: «La debolezza della politica sempre meno in grado di governare i fenomeni sociali; la signoria dell'economia che assoggetta alle sue leggi tutte le altre, rimanendo indifferente di fronte al grido di dolore delle numerose vittime che semina lungo la sua strada; l'impotenza della morale, preda ormai di un relativismo che non riesce a offrire punti di riferimento precisi, ancoraggi sicuri soprattutto per i più deboli; il predominio della civiltà delle immagini, naturalmente ostile a chi non vede, poiché l'80% delle informazioni che arriva al cervello passa attraverso il canale visivo; la follia del terrorismo, lo sviluppo compatibile; la cecità dello sviluppo tecnologico, che non tiene conto dei bisogni delle persone con necessità speciali e immette sul mercato prodotti non accessibili a tutti. Un quadro che evoca i rischi di una società di hobbesiana memoria, la guerra di tutti contro tutti».

  Il 2007-2008-2009 sono gli anni dei tagli di bilancio che colpiscono in maniera rilevante anche l'Unione che è chiamata ad una maratona estenuante di incontri per tentare di limitare al minimo i danni che pure saranno ingenti sull'erogazione di servizi ai minorati della vista italiani. Il primo agosto del 2007 vi fu un grande avvenimento e un bel riconoscimento per tutti i ciechi italiani, con la legge 126 il Parlamento italiano istituiva la giornata nazionale del Braille la cui celebrazione avverrà ogni anno il 21 febbraio.

  La celebrazione del XXII Congresso a Chianciano dal 26 al 28 ottobre del 2010, con un tema particolarmente suggestivo: «Uguali diritti, pari opportunità, progresso per tutti. La missione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti nell'era della grande crisi» propone anche un'altra novità. Per la prima volta nella storia dell'Unione due concorrenti alla carica di Presidente nazionale e una quarantina di candidati per i venti seggi del Consiglio Nazionale: testimonianza, questa, di un rinnovato amore per l'associazione in un tempo caratterizzato dal grande disimpegno delle istituzioni nei confronti dei cittadini più deboli dovuto, anche, alla grande crisi economica che attraversa l'intero pianeta. Questi sono anni difficili in cui l'Uici è chiamata a difendere le conquiste ottenute con tante battaglie che vengono brutalmente aggredite dal fallimento delle politiche economiche e che vedono l'Italia precipitare quasi nel baratro. Il 2013 è l'anno nero per l'Uici, sottoposta ad una campagna mediatica sui falsi ciechi, il presidente nazionale accusa un malore che lo costringerà all'inizio del 2014 a dare le dimissioni, che vengono così descritte dal neo presidente nazionale Mario Barbuto: «Il 16 novembre, nel pieno del proprio impegno associativo, il nostro presidente Tommaso Daniele ha dovuto sopportare l'offesa di quel malessere che nei mesi successivi lo ha sottratto definitivamente alla guida della nostra Unione. La sorte ha voluto infliggere a Tommaso un colpo tremendo e a noi tutti una punizione tanto dolorosa quanto inattesa. Le conseguenze sul piano associativo si sono avvertite immediatamente e credo che continueranno ad avvertirsi ancora per anni. Un timoniere di quella portata non si sostituisce. Non si rimpiazza. Semplicemente ti manca... E basta! E tu puoi soltanto fare di tutto per proseguire la navigazione nel modo meno accidentato possibile».

  Questo racconto è parziale perché 28 anni di presidenza del prof. Tommaso Daniele non si possono racchiudere in poche righe. L'iniziativa del premio Braille, i raid in tandem e pedalò, le 100 leggi fatte approvare, fra cui quella istitutiva della giornata nazionale del Braille, gli anni 90 e 2000 con l'avvento dell'euro e la rivoluzione dell'assetto associativo che integra a pieno titolo gli ipovedenti nel logo. Il terrorismo, le crisi economiche e finanziere che colpiscono il pianeta, la rivoluzione tecnologica con l'avvento di internet. Queste sono solo alcune onde solcate dal prof. Tommaso Daniele, attualmente presidente onorario Uici, alla guida dei ciechi italiani. A lui la gratitudine e il riconoscimento per come si è speso e per quanto ha fatto per dare autorevolezza e visibilità alle tematiche delle pari opportunità. A lui il merito di aver avviato la prima fase della struttura organizzativa dell'associazione e di aver consegnato nelle mani del presidente Mario Barbuto un'organizzazione pronta a rispondere al pensiero innovatore e futuristico indispensabile per affrontare le nuove sfide che attendono i ciechi italiani.
Vincenzo Massa
Ora anche il «Progetto Arcobaleno» ha un logo ufficiale

  Il «Progetto Arcobaleno» nasce per supportare, condividere, ascoltare e far sì che le persone cieche-ipovedenti omosessuali possano sfruttare una occasione di dialogo e di comunicazione che sappia andare oltre il pregiudizio, l'emarginazione e quel desiderio di celarsi oggi ancora molto diffuso, dovuto al comportamento di una società troppo spesso incapace di accogliere e accettare, senza giudicare, senza discriminare. Ora anche il «Progetto Arcobaleno» ha il proprio logo reso ufficiale dalla Presidenza nazionale Uici.

  Su sfondo bianco, due persone stilizzate con i colori dell'arcobaleno, camminano tenendosi per mano. (Simbolo di un percorso insieme e di solidarietà.) La scritta Progetto Arcobaleno è in blu a semicerchio posizionata sull'immagine. Un grande cerchio con gli stessi colori arcobaleno racchiude il tutto, con in alto a sinistra il logo ufficiale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

  Ringraziamenti: 

  per il logo: alla componente della Direzione Nazionale Linda Legname.

  Per il «Progetto Arcobaleno»: al presidente Mario Barbuto che ha ascoltato la nostra voce dandoci il patrocinio, alla Componente della Direzione Nazionale Katia Caravello, che ci ha creduto, ci ha consigliato, supportato e promosso.

  La sala virtuale, un luogo protetto dove le persone cieche-ipovedenti omosessuali possono parlare, raccontarsi, confrontarsi o semplicemente ascoltare gli altri. Gli argomenti e i temi trattati sono assolutamente liberi, a seconda delle esigenze, dei desideri e degli interessi dei vari partecipanti, senza alcuna preclusione. Per ciò che concerne la sala e le multiconferenze, l'appuntamento è ogni mercoledì sera dalle 21,00 alle 23,00, collegandosi telefonicamente al servizio fornito da Talkyoo.

  Per accedere al servizio, è necessario contattare i due amministratori i quali sono impegnati a garantire la privacy di tutti, assumendosi quindi il compito e la responsabilità di valutare ed eventualmente filtrare le varie richieste di adesione, al fine di evitare l'accesso di persone poco corrette o, comunque, non seriamente interessate al progetto.

  Contatti: 

  Marika Giori, e-mail: marika.giori@gmail.com

  Flavio Lucchini, e-mail: flavio.at67@gmail.com

Aggiornate con le Faq le linee guida per disabili ai tempi del Covid (di Renato La Cara)
(da «Il Fatto Quotidiano» del 25 ottobre 2020)
  Aggiornate con le Faq le linee guida per disabili ai tempi del Covid. E anche i fondi e i bonus stanziati

  Il portale rinnovato e le nuove quattro sottosezioni delle risposte alle domande frequenti pubblicate sul sito dell'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità presso la Presidenza del Consiglio

  Informazioni generali, comportamenti e distanziamento, Centri per disabili e Lavoro. Sono le nuove quattro sottosezioni delle risposte alle domande frequenti (Faq) pubblicate sul sito dell'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità presso la Presidenza del Consiglio. Di fronte al peggioramento progressivo della situazione della pandemia di Sars-Cov-2, è stato aggiornato il portale dedicato alle politiche a sostegno dei disabili, con una nuova finestra ad hoc dedicata alle domande frequenti sulle misure per le persone con disabilità.

  Le linee guida anti-Covid rivolte in particolare alle famiglie dei disabili erano state pubblicate per la prima volta sul sito dell'Ufficio solo il 10 marzo, anche a seguito di proteste e sollecitazioni di chiarimenti da parte di associazioni e singoli che denunciavano l'isolamento di soggetti fragili senza informazioni specifiche.

  Viene scritto ora sul sito istituzionale: «Le domande e le risposte sono aggiornate agli ultimi Dpcm, agli ultimi Decreti-Legge e alle ultime ordinanze ministeriali. Per le norme in vigore in specifici territori, si rimanda ai siti istituzionali delle Regioni, delle Province Autonome e dei Comuni, che possono approvare regolamentazioni più restrittive di quelle nazionali». Diversi sono i temi affrontati nelle nuove Faq che interessano oltre 4 milioni di persone con disabilità o non autosufficienti che vivono in Italia secondo l'Istat.

  Tra le varie indicazioni e suggerimenti, viene ribadita l'importanza di scaricare l'app Immuni, che è stata «sviluppata rispettando tutti gli attuali criteri di accessibilità» e c'è anche una sezione specifica dove vengono elencati tutti i fondi e i bonus destinati alle persone con disabilità. Ecco qui di seguito alcune risposte alle domande più frequenti.

  Informazioni generali
  D. Sono una persona con disabilità, in quali casi ho diritto ad essere sottoposto a tampone per verificare eventuale contagio da Covid-19?
  R. La valutazione sulla necessità o meno dell'esame viene effettuata caso per caso dalle Autorità Sanitarie. Contatta il tuo medico di base se ritieni di essere a rischio o manifesti i sintomi del Covid-19.

  D. Le persone sorde o con ipoacusia, a chi devono rivolgersi per informazioni sul nuovo coronavirus? 

  R. Le persone sorde o con ipoacusia per avere informazioni possono utilizzare l'indirizzo email a loro dedicato 1500coronavirus@sanita.it

  Comportamenti e distanziamento
  D. Le persone con disabilità e i loro accompagnatori-operatori di assistenza devono rispettare la distanza di sicurezza di 1 metro?
  R. Le persone con disabilità motorie o con disturbi dello spettro autistico, disabilità intellettiva o sensoriale, problematiche psichiatriche o comportamentali, o non autosufficienti con necessità di supporto, possono ridurre la distanza di sicurezza anche al di sotto di 1 metro con i propri accompagnatori o operatori di assistenza (siano essi lavoratori volontari e non, parenti, conoscenti etc) nei luoghi pubblici (parchi, negozi, ristoranti etc).

  D. Quali sono le regole per i lavoratori che assistono persone con disabilità o lavorano in case e strutture in cui sono presenti persone con disabilità?
  R. È strettamente necessario attenersi alle misure di sicurezza per prevenire il contagio, tanto più che le persone con disabilità possono essere soggetti ancora più fragili. Per i lavoratori volontari e non, sanitari e non sanitari, ed i lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, è obbligatorio indossare i dispositivi di protezione individuale, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio (i lavoratori sono autorizzati all'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio Ce e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio). L'utilizzo delle mascherine da parte degli operatori non è obbligatorio nel caso sia incompatibile con il tipo di disabilità.

  Centri per disabili
  D. In caso di chiusura dei centri diurni per disabili, sono garantite le prestazioni sanitarie fondamentali? 

  R. Sì. Le regioni e le province autonome hanno facoltà di istituire unità speciali atte a garantire l'erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a domicilio. Inoltre, su decisione delle Asl e d'accordo con i gestori, i Centri in cui vengono effettuate prestazioni sanitarie indifferibili rimangono attivi a condizione che si possa garantire il rispetto delle previste misure di contenimento del virus.

  D. Come posso verificare se nella mia Regione è attiva l'unità speciale per l'assistenza sanitaria a domicilio per le persone che frequentano i centri diurni per disabili? 

  R. Puoi verificarne l'attivazione contattando la tua Regione tramite i numeri verdi regionali dedicati.

  D. L'assenza dalle attività del Centro durante l'emergenza ne comporta l'esclusione?

  R. No. Se durante lo stato di emergenza ci si assenta dalle attività delle strutture sottoposte a chiusura o di quelle ancora aperte non si perderà il diritto a frequentare il Centro.

  Lavoro
  D. In quali casi si ha diritto allo smart working (o lavoro agile)?
  R. I lavoratori dipendenti con disabilità cui è riconosciuta la condizione di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità cui è riconosciuta la condizione di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto allo smart working, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle richieste per lo smart working. Queste disposizioni si applicano anche ai lavoratori cui è stata certificata una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, e ai loro familiari conviventi. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2 svolgono di norma la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto. Per ulteriori chiarimenti relativi alla Quarantena-sorveglianza precauzionale, alla Quarantena per ordinanza amministrativa e al Lavoro Agile, si rimanda al messaggio n. 3653 di Inps.
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